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Siamo un gruppo misto composto da un architetto e una geo-
grafa sociale. Abbiamo creato una proposta più programmati-
ca che progettuale, con l’obiettivo di stimolare l’immaginario e 
una azione collettiva sul territorio. Guardiamo le demolizioni 
come avvio della fase di rigenerazione, indirizzata a rompere l’i-
solamento di Begato dovuto alla distanza geogra&ca e sociale dal 
centro urbano. Consideriamo utile a questo scopo lo strumento 
della mappatura collettiva, capace di stimolare nuove a'nità tra 
attori urbani e rurali oggi distanti, come il Museo delle Mura, il 
Museo di Storia Contadina, la rete escursionistica della Liguria, il 
Centro di Solidarietà di Genova, la Casetta Verde, il CSOA Terra 
di Nessuno e la fattoria La Piuma, in&ne gli abitanti del quartie-
re Diamante e del piccolo centro di Begato. Le distanze territo-
riali tra questi attori sono acuite dal fatto che servizi e mobilità 
sono ancora concentrati a valle, lungo il Polcevera. Crediamo che 
il potenziamento del reticolo di percorsi escursionistici, creuze 
e mulattiere permetta di collegare luoghi oggi distanti e portare 
ad una apertura della città verso l’entroterra.

La demolizione delle Dighe di Begato porta alla luce la pre-
senza della selva intorno e dentro Genova. Di questa abbiamo 
trovato corrispondenze nelle leggende della tradizione ligure, 
ricche di belve e mostri, ma anche nella toponomastica dei sen-
tieri riferita agli animali selvatici. Guardando al selvatico e facen-
do appello allo stigma lasciato nel territorio dai destini infelici 
di alcune opere architettoniche e infrastrutturali (come le stesse 
Dighe, il quartiere Santa Maria, l’episodio del Viadotto Polcevera, 
le Lavatrici di Pra e il Ponte del Diavolo) è nata la nostra propo-
sta di un Eco Bestiario Ligure, cioè di un manuale per la ri-co-
struzione collettiva della selva da attuare mediante lo sviluppo 
di una rete di sentieri tra entroterra e città che raggiunga i mostri 
architettonici, rompendone l’isolamento, e promuova una viabi-
lità alternativa rispetto a quella dei mostri infrastrutturali.

Lo stesso materiale di risulta della demolizione torna utile 
allo scopo, in particolare le centonovanta tonnellate di pannelli 
metallici provenienti dai rivestimenti e integralmente recupera-
bili grazie al processo di smontaggio selettivo degli elementi non 
portanti. Le iconiche lamine rosse e bianche, lunghe poco meno 
di tre metri, possono essere tagliate longitudinalmente in quattro 
fasce modulari, in modo da rendere il materiale (essibile e pie-
ghevole, oppure trasversalmente per formare i pezzi di un puzzle 
da assemblare in forme tridimensionali, attraverso doppi incassi. 
In questo modo i pannelli sono messi a disposizione per essere 
ri-assemblati in in&nite forme strutturanti e artistiche (segnale-
tica, sagome di mostri, fauci di belve, creste di dinosauri...) e ali-
mentare la ri-costruzione collettiva della selva.
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MANIFESTO
I. La demolizione delle Dighe di Begato sprigiona energie 

verso il più ampio territorio circostante. Un’opera di mappatu-
ra collettiva può trovare nuove a'nità e tracciare nuovi collega-
menti tra attori e luoghi oggi distanti: ex-abitanti delle Dighe, 
quartiere Diamante, piccolo centro di Begato, alberi monumen-
tali, Museo delle Mura e Museo di Storia Contadina, CSOA Terra 
di Nessuno, Casetta Rossa, La Piuma, CEISGE, REL, dAD UniGe 
e Comune di Genova.

II. La demolizione libera la valle dal cemento aprendo nuo-
ve percorrenze per gli elementi naturali. Estranea agli schemi 
della riserva e del parco, la selva può essere scoperta aprendo 
collettivamente nuovi sentieri e recuperando antiche creuze e 
mulattiere. I sentieri sono luoghi di incontro tra umano e non 
umano: invitano alla mobilità lenta, all’ascolto, al recupero di 
pratiche tradizionali e produzioni ecologiche, mettono in rela-
zione città, mare ed entroterra. 

III. La demolizione, per strip out, libera centonovanta ton-
nellate di materiali riutilizzabili provenienti dai rivestimenti: i 
pannelli rossi e bianchi delle dighe. Divisibili in fasce modula-
ri e creando degli incassi, i pannelli si possono ri-assemblare in 
in&nite forme artistiche: sagome di mostri, fauci di belve, creste 
di dinosauri...

IIII. La demolizione moltiplica gli immaginari. I pannelli 
diventano sculture di mostri costruite collettivamente, da artisti 
e giovani. Ogni sentiero viene abitato da mostri e prende il loro 
nome. I sentieri nascono dalle fauci aperte della demolizione del-
le Dighe e raggiungono gli altri mostri infrastrutturali, Viadotto 
Polcevera, Lavatrici di Pra, Ponte del Diavolo, Biscione Quezzi... 
Li circondano e li vivi&cano, nuovi simboli del processo di rico-
struzione collettiva della selva.

IV. La demolizione delle Dighe di Begato è l’epicentro di 
un’esplosione di mostruosità che anima la valle mettendo in rela-
zione umano e non umano.
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BESTIARIO LIGUREeco

VIADOTTO POLCEVERALAVATRICI di PRA PONTE del DIAVOLO DIGHE di BEGATOBISCIONE QUEZZI

BEGATO 
PAESE

PIAZZA SARZANO
(ARX IANUS)

Busto di Giano Bifronte

F. QUEZZIF. SPECOLA

F. S. TECLA

F. MINORE

F. PUIN

F. DIAMANTE

PORTO

FATTORIA 
DIDATTICA

SANT’OLCESE

F. BELVEDERE

F. CROCETTA

F.TENAGLIE

F.SPERONE

CATTEDRALE 
 di SAN LORENZO

Janus, primus rex Italiae 
de progenie gigantum, 
qui fundavit Genuam 

tempore Abrahae
Epigrafe di Giano

P. GRANAROLO

F.BEGATO

MUSEO DI STORIA 
CONTADINA

C.E.I.S. 
GENOVA

C.S.O.A. 
TERRA DI NESSUNO

MURA 
XVII SECOLO

CITTA’ DI GENOVA

LA PIUMA 
- ONLUS

CASETTA 
ROSSA

1

1 2 3 4 5

2

3

4
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M A N U A L E 
per la “ri-costruzione” collettiva della SELVA
PERCORSO DI MAPPATURA COLLABORATIVA

“Montanari e Marinai: due forme di vita che qui si alimentano e si arricchiscono a vicenda”
LOPEZ, 1933

APERTURA COLLETTIVA DI NUOVI TRACCIATI

 collegamento con 
ALTA VIA dei MONTI LIGURI

percorsi ESCURSIONISTICI - CAI
percorsi STORICI  lungo le Mura

recupero di antiche CREUZE e CARRUGI
scoperta di SENTIERI da CALPESTIO - 

MULATTIERE
apertura NUOVI TRACCIATI nella SELVA

totale TRACCIATI 
nella provincia di GENOVA ( 400 km )

BEGATO PAESE

MUSEO e PARCO 
delle MURA  e dei FORTI

MUSEO della STORIA 
CONTADINA

CASETTA 
ROSSA

REL - RETE 
ESCURSIONISTICA 

LIGURE

C.S.O.A. 
TERRA DI 
NESSUNO

ABITANTI 
del QUARTIERE

DIAMANTE

C.E.I.S. 
GENOVA

ASSOCIAZIONE LA PIUMA
(forte Tenaglie)

FATTORIA 
DIDATTICA

SANT’OLCESE

lungo la 

VAL POLCEVERA

verso  
ALTA VIA 

dei MONTI LIGURI

lungo la 

VAL BISAGNO
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RECUPERO e TRASFORMAZIONE dei MATERIALI 

METAMORFOSI delle DIGHE

 “animali selvaggi scolpiti con grande maestria in pietra grigia: si che volgendo lo 
sguardo da una parte potresti immaginare di trovarti in una campagna selvaggia 

e silenziosa; dall’altra nel cuore di una grande città; e volgendoti indietro, 
nel mezzo del mare”

J. EVELYN, XVII secolo

sentiero dei cani
sentiero delle farfalle
sentiero delle pecore
sentiero della mosca

sentiero dell’avvocato
s. del fratello minore
MTB - il maggiolino

MTB - via del cinghiale
MTB - la mantide
MTB - le antenne

MTB - il bruco
MTB - il brucone

DIGHE

PARCO DELLE MURA

BEGATO

FORTE DIAMANTE

F. PUIN

pannello 
DIGA 

ROSSA

pannello 
DIGA 

BIANCA

PANNELLI DI RIVESTIMENTO 
IN LAMIERINO METALLICO 

190 tonnellate 
di materiale

PEZZI AD 
INCASTRO

2 x 4 = 8 
strisce/pannello

STRISCE 
PIEGHEVOLI
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